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Il presente elaborato ha lo scopo di presentare un modello statistico, basato sul metodo
Montecarlo, atto a descrivere l’evoluzione cosmologica dei buchi neri. Tale modello af-
fianca il modello analitico, semplificandolo e rendendolo più flessibile per l’inserimento di
effetti particolari. Entrambi i modelli hanno come fine ultimo quello di analizzare i feno-
meni fisici alla base dell’evoluzione cosmologica dei buchi neri, in particolare essi vogliono
riprodurre, con le relative ipotesi e assunzioni, le osservazioni. Il modello presentato in
questo lavoro è ottenuto tramite un programma in Python e permette di determinare
l’accrescimento di massa dei buchi neri, motori centrali degli AGN, fino ad alto redshift.
L’obiettivo qui perseguito è dunque quello di utilizzare un metodo alternativo per co-
struire un modello che rispecchi le osservazioni. In particolare, la procedura consiste nel
seguire la crescita di un certo numero di buchi neri il cui accrescimento dipende dalla
funzione di luminosità degli AGN. Essa può essere cos̀ı descritta: si sceglie un redshift
di partenza z0. A partire dalla distribuzione di massa dei buchi neri Φ(logMBH , z0) si
definisce il bin di massa logaritmico. Per ciascun bin si estrae casualmente un numero
fissato di masse di BHs. Ad ogni massa estratta si associa il volume comovente. Data
la distribuzione di luminosità Φ(λ, z0) (con λ = L/ Ledd) si stabilisce il bin di lumino-
sità in scala logaritmica; si estrae per ogni bin un valore casuale di λ attraverso cui è
possibile ricavare la luminosità L, nota Ledd. Si deduce poi la funzione di luminosità
attesa Φatt(L, z). Con tali informazioni si valuta la probabilità che il BH estratto sia
attivo e in caso affermativo si calcola l’accrescimento di massa. Infine si desume la nuova
distribuzione di massa dei BHs e il tutto viene iterato per redshift successivi.


